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IL DIBATTITO NELLA CATEGORIA

Tamponi a studenti e docenti
per un riavvio in sicurezza
Tamponi su studenti e profes-
sori all'inizio del nuovo anno
scolastico. È la richiesta avan-
zata da alcuni docenti della
provincia, all'affacciarsi di un
mese da trascorrere all'inter-
no di aule che certo non sono
in grado di permettere il ri-
spetto del distanziamento so-
ciale di uno o due metri.

«Quella dei tamponi su inse-
gnanti, ragazzi e collaborato-
ri scolastici può essere una
buona soluzione. Se questo
non sarà possibile, per quan-
to di difficile attuazione, un'al-
ternativa potrebbe essere la

misurazione della temperatu-
ra all'ingresso, ogni mattina»,
l'ipotesi avanzata da Franca
Bafaro, insegnante dell'istitu-
to 8 marzo-Lorenz di Mirano.
«Quella degli insegnanti non
è considerata categoria a ri-
schio quando si fanno le vacci-
nazioni, ma siamo continua-
mente a contatto con decine e
decine di ragazzi. Pretendia-
mo tutele: per noi e per loro»,
la denuncia della docente.
Che spiega: «I problemi, al
rientro a scuola, saranno mol-
teplici. Le classi sono compo-
ste da una media di 24-25 stu-
denti e il rispetto della distan-
za di un metro è inattuabile.

Un altro tema riguarda gli au-
tobus scolastici, all'inizio e al-
la fine delle lezioni, sempre af-
follatissimi. Bisognerebbe
pensare a corse extra. Noi tut-
ti ci auguriamo di rientrare a
scuola il prima possibile, ma il
nostro faro deve essere la tute-
la della salute di tutti: dei ra-
gazzi, in primis, delle loro fa-
miglie e degli insegnanti. Sen-
za contare che il corpo docen-
te ha un'età inedia piuttosto
elevata, quindi è più a rischio
di fronte a questo virus».
Conferma Fabio Barina di

Gilda: «Nelle classi c'è tanta
promiscuità e noi insegnanti
siamo continuamente a ri-
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I dilemma
dei presidi
Come sarà possibile riprende-
re le lezioni online? Se lo chie-
dono i dirigenti scolastici in vi-
sta del prossimo settembre. Pl-
nuccia Ametta (nella foto so-
pra) valuta di alternare, per
gruppi di studenti, le lezioni on-
line con quelle da casa.

schio influenza. Vogliamo
una garanzia sul rispetto di
tutte le misure di sicurezza,
per la tutela della salute di noi
professori e dei ragazzi. Se ri-
marranno dei rischi, non si po-
trà tornare a scuola». Alterna-
tive non ci sono: «Il distanzia-
mento sociale è senz'altro
una delle misure più efficaci,
ma sono anni che parliamo di
"classi pollaio": numerose, so-
vraffollate. Quanto ai disposi-
tivi di sicurezza, dubito che i
bambini delle scuole prima-
rie possano trascorrere un'in-
tera mattinata indossando
una mascherina».
Chiude Sandra Biolo di Ci-

sl: «Parlando di settembre, il
tempo per organizzarsi ci sa-
rebbe. Per quanto difficile, è
necessario prendere delle de-
cisioni al più presto, per pen-
sare a come organizzare il
prossimo anno scolastico.
Qualsiasi strada si intenda
percorrere».

L.B.
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